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L'atto si compone di  6  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

CALENDARIO  VENATORIO  REGIONALE  PER  LA  STAGIONE  VENATORIA  2022/23.  OTTEMPERANZA
ALL’ORDINANZA DEL TAR LOMBARDIA DI MILANO, SEZIONE QUARTA, N. 01056/2022 DEL 09.09.2022 E
ULTERIORI DETERMINAZIONI



RICHIAMATI:
• la  DGR  n.  6497  del  13.06.2022  ad  oggetto:  “Disposizioni  integrative  al 

calendario venatorio regionale 2022/2023”; 
• il Decreto del Dirigente della U.O. Sviluppo di Sistemi forestali, Agricoltura di 

montagna, Uso e tutela del suolo agricolo e Politiche faunistico-venatorie n. 
8349  del  14.06.2022  “Determinazioni  in  ordine  al  calendario  venatorio 
regionale per la stagione venatoria 2022/2023. Riduzione, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7, della l.r. 17/2004, del prelievo di alcune specie di avifauna”; 

RICHIAMATO inoltre  il  documento  “Key  Concepts  of  article  7(4)  of  directive 
79/409/EEC on Period of Reproduction and Prenuptial Migration of huntable bird 
Species in the EU” versione dicembre 2021, di seguito chiamato “Key Concepts”;

PRESO ATTO che l’Associazione Lega per l'Abolizione della Caccia (LAC) Onlus ha 
promosso il ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, 
numero di registro generale 1517 del 2022, per l’annullamento, previa sospensione 
dell’efficacia, del DDUO n. 8349 del 14.06.2022, sopra menzionato;

CONSIDERATO che il Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia di Milano 
Sezione Quarta,  con ordinanza cautelare n.  01056/2022 REG.RIC.,  pubblicata il 
09.09.2022, sul ricorso numero di  registro generale 1517 del 2022, ha disposto la 
sospensione dell’efficacia dell’atto  impugnato  dalla LAC (DDUO n.  8349/2022), 
limitatamente a:
- parte in cui consente il prelievo delle seguenti specie dal 18 al 30 settembre

2022:  Beccaccino,  Frullino,  Gallinella  d’acqua,  Folaga,  Porciglione,
Germano  reale,  Alzavola,  Codone,  Fischione,  Mestolone,  Marzaiola,
Canapiglia, Tordo bottaccio e Beccaccia;

- parte  in  cui  non  prevede  il  carniere  massimo stagionale  di  20  capi  per
cacciatore con riferimento al prelievo venatorio della Beccaccia;

RITENUTO pertanto,  in ottemperanza della sopra citata ordinanza cautelare del 
TAR Lombardia n.  01056/2022,  di  assumere nuove determinazioni  in  ordine alla 
riduzione, ai sensi dell’art. 1, c. 7 della l.r. 17/2004, del prelievo di alcune specie di 
avifauna per la stagione venatoria 2022/2023, di seguito elencate:
- per le specie Beccaccino, Frullino, Gallinella d’acqua, Folaga, Porciglione,

Germano  reale,  Alzavola,  Codone,  Fischione,  Mestolone,  Marzaiola,
Canapiglia e Beccaccia,  il  prelievo venatorio è consentito  dall’1 ottobre
2022;
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- per la Beccaccia, è previsto il carniere massimo stagionale di 20 capi per
cacciatore;

RITENUTO altresì, in ottemperanza della sopra citata ordinanza cautelare del TAR 
Lombardia  n.  01056/2022,  di  assumere  nuove  determinazioni  in  ordine  alla 
riduzione, ai sensi dell’art. 1, c. 7 della l.r. 17/2004, del prelievo della specie Tordo 
bottaccio (Turdus philomelos), per la stagione venatoria 2022/2023, così come di 
seguito specificato:
- il  prelievo venatorio è consentito limitatamente alla sola forma di caccia

statica da appostamento fisso dal 24.09 al 29.09.22;
- esclusione, dal 24.09 al 29.09.22, di impiego di richiami vivi appartenenti alla

specie Tordo sassello; 
- il  prelievo della specie dal giorno 1ottobre 2022 tornerà a essere attuato

secondo le vigenti disposizioni regionali, senza le limitazioni aggiuntive di cui
ai precedenti alinea del presente atto;
per le seguenti motivazioni:

- la limitazione della possibilità di prelievo venatorio del Tordo bottaccio ai soli
cacciatori da appostamento fisso, comporta la massima localizzazione del
prelievo  nel  punto  in  cui  è  situata  l’installazione  di  caccia,  dalla  quale
soltanto  può  svolgersi  l’azione  venatoria,  ben  diversamente  da  quanto
invece avviene con la caccia in forma vagante, cioè in movimento;

- tale  limitazione,  di  conseguenza,  riduce  fortemente  sia  il  numero  dei
cacciatori  autorizzati  all’esercizio  del  prelievo  venatorio  sulla  specie  (nel
2021,  n.  10.008  cacciatori  con  scelta  della  forma  di  caccia  da
appostamento  fisso  su  complessivi  n.  54.775  tesserini  venatori  rilasciati  a
livello  regionale),  che,  parallelamente,  il  rischio  paventato  del  disturbo
arrecato  alle  specie  selvatiche  dalla  presenza  di  un  numero  elevato  di
cacciatori in attività sul territorio; 

- non sussiste alcun rischio di confusione con altre specie di Turdidi cacciabili,
tanto meno nel mese di settembre. Infatti il Tordo sassello (Turdus iliacus), la
sola  specie  con  la  quale,  per  taglia  e  colorazione  del  piumaggio,
potrebbero  presentarsi  ridottissime  percentuali  di  rischio  di  errori  di
identificazione,  secondo  i  vigenti  Key  Concepts non  nidifica  in  Italia  e,
dunque,  nemmeno  in  Lombardia,  dove  giunge  secondo  la  propria  
fenologia migratoria non prima del periodo incluso tra la prima e la seconda 
decade di ottobre. Un prelievo venatorio in settembre, rende pertanto di  
per  sé  impossibile  il  verificarsi  di  una  presenza  concomitante  delle  due
specie sul territorio lombardo; 

- alla  specie  è  riconosciuto  uno  stato  a  minor  preoccupazione  (LC:  Least
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Concern)  a  livello  globale
(https://www.iucnredlist.org/species/22708822/132076619).  In  base  al
reporting art. 12 (https://nature-art12.eionet.europa.eu/article12 ) il suo stato 
nell’UE è a minor preoccupazione (LC: Least  Concern)  come nidificante.
Nella  lista  rossa  degli  uccelli  italiani  (Gustin,  M.,  Nardelli,  R.,  Brichetti,  P.,
Battistoni,  A.,  Rondinini,  C.  Teofili,  C.  (compilatori)  del  2019  la  specie  è
considerata LC, a minor preoccupazione;

- il termine del periodo di riproduzione indicato per l’Italia nei  Key Concepts
(aggiornamento dicembre 2021), è la seconda decade di agosto, termine
ampiamente antecedente alla terza domenica di settembre (18 settembre
2022), data in cui è previsto l’inizio del prelievo venatorio, sia dalla legge
157/92 che dalla l.r. 17/2004; 

- il termine del periodo riproduttivo sopra citato, evita qualsiasi seppur minimo
rischio  di  sovrapposizione  decadiale,  anche  teorica,  tra  la  fine  della
riproduzione e l’avvio della stagione venatoria.  In Lombardia la specie è
presente come nidificante e migratrice con una popolazione riproduttiva in
forte  incremento  (Brambilla  M.,  Calvi  G.,  Vitulano  S.  2020)  nelle  aree
montane;

RICHIAMATA  la  nota  prot.  0017828/2022  del  31.03.2022  (acquisita  al  prot.  reg. 
M1.2022.0057336  del  1.4.2022),  con  cui  ISPRA  ha  trasmesso  il  parere  di 
competenza,  sul  calendario  venatorio  2022/2023  valido  su  tutto  il  territorio 
regionale e riguardo alla specie Tordo bottaccio, a pag. 5, si  legge: “Tuttavia,  
considerando  il  trend  demografico  del  tordo  bottaccio  e  dell’alzavola,  che 
risultano  stabili  o  in  incremento a  livello  europeo  secondo  la  recente  Red-List  
redatta da BirdLife International (2021)…”;
 
RITENUTO pertanto sostenibile disporre il prelievo venatorio del Tordo bottaccio nel 
mese di settembre 2022, dal giorno 24 al giorno 29, limitatamente alla sola forma 
di caccia da appostamento fisso con impiego di richiami vivi, a esclusione di quelli 
appartenenti  alla specie Tordo sassello e fatto  salvo che, dal  giorno 1 ottobre 
2022, il prelievo venatorio della specie tornerà a essere attuato secondo le vigenti 
disposizioni regionali, senza le limitazioni aggiuntive di cui al presente atto;

RICHIAMATO il  Decreto  della  Direzione  Generale  Ambiente  e  Clima,  Struttura 
Natura e biodiversità n. 7969 del 07.06.2022, con cui si esprime, ai sensi dell’art. 5 
del DPR 357/1997 e successive modificazioni, la valutazione di incidenza positiva 
ovvero  assenza  di  possibilità  di  arrecare  una  significativa  incidenza  negativa 
sull’integrità  dei  Siti  nel  rispetto  degli  obiettivi  della  Rete  Natura  2000,  del 
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calendario venatorio regionale 2022/2023 di Regione Lombardia; 

RITENUTO di stabilire che il presente atto sia immediatamente esecutivo, essendo 
in corso la stagione venatoria 2022/23;

VAGLIATE ED ASSUNTE come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

All’unanimità dei voti, espressi in forma di legge;

DELIBERA

Recepite tutte le premesse:

1. di prevedere in ottemperanza alla ordinanza cautelare n. 01056/2022 del 
Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  la  Lombardia  di  Milano,  Sezione 
Quarta, sul ricorso n.1517/2022 REG.RIC, per la stagione venatoria 2022-2023 
e per il territorio di competenza regionale ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 1bis 
della l.r. 26/93:

- per le specie Beccaccino, Frullino, Gallinella d’acqua, Folaga,
Porciglione,  Germano  reale,  Alzavola,  Codone,  Fischione,
Mestolone,  Marzaiola,  Canapiglia  e  Beccaccia,  il  prelievo
venatorio è consentito dall’1 ottobre 2022;

- per la Beccaccia, è previsto il carniere massimo stagionale di 20 
capi per cacciatore;

- per il Tordo bottaccio il prelievo venatorio è consentito secondo 
le seguenti modalità:

a) è consentito limitatamente alla sola forma di caccia da 
appostamento fisso dal 24.09 al 29.09.22;

b) dal  24.09  al  29.09  è  escluso  l’impiego  di  richiami  vivi 
appartenenti alla specie Tordo sassello; 

c) il prelievo della specie dal giorno 1 ottobre 2022 tornerà a 
essere  attuato  secondo  le  vigenti  disposizioni  regionali, 
senza le limitazioni aggiuntive di cui alle precedenti lettere 
a) e b) del presente punto;

2. di stabilire che il presente atto sia immediatamente esecutivo;

3. di  recepire  e  applicare  le  prescrizioni  di  cui  al  Decreto  relativo  alla 
valutazione  d’incidenza  n.  7969  del  07.06.2022,  durante  la  stagione 
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venatoria 2022/2023 nei siti Natura 2000, inclusi nel territorio di competenza 
regionale  ai  sensi  dell’art.  2,  commi  1  e  1bis  della  l.r.  26/93,  secondo le 
modalità ivi individuate;

4. di  trasmettere  il  presente  atto  agli  organi  di  vigilanza  venatoria  per 
l’effettuazione dei controlli di competenza;

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
e sul sito web di Regione Lombardia;

6. di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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